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PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Illustra il primo firmatario, prego Consigliere Musa. 
 
MUSA:MUSA:MUSA:MUSA:    
Grazie Presidente. Io devo fare una piccola premessa a questa Delibera. 
Innanzitutto volevo assicurare il Consigliere Coletti e di metterlo in guardia perché 
probabilmente prenderà più voti di qua in Provincia che di là, quindi guarda un po’ più 
di là che non di qua, dedicati più a loro perché probabilmente sarai più soddisfatto del 
risultato di questa parte che di là. 
Poi volevo dire che mezzora fa ho preso 20 gocce di En quindi non riuscirete a farmi 
incazzare questa sera qualunque sarà il vostro impegno, quindi vi assicuro che 
fisicamente sopporterò tutto. 
Allora arriviamo a questa Delibera e volevo spezzare una lancia a favore di chi questa 
Delibera l’ha promossa direttamente, ma anche a favore di chi questa Delibera non 
l’ha promossa direttamente. 
Io penso che in questo Consiglio Comunale per quanto riguarda gli argomenti che 
andremo a trattare bisogna veramente mettere da parte qualsiasi tipo di ascia, 
sotterrarla e parlare di un argomento serio, di un argomento che interessa tutti e che 
deve raggiungere degli obiettivi che probabilmente non attraverseranno tutti lo stesso 
metodo, ma l’importante è che alla fine di quando andremo ad analizzare tutti e due i 
punti che sono concatenati, raggiungeremo un obiettivo che è l’obiettivo che penso che 
tutti coloro che stanno al di fuori di quest’aula consiliare si aspettano. 
Questo per dire che per quanto mi riguarda io sono disponibile a qualsiasi tipo di 
intervento su questa Delibera, sulla prossima, l’importante è che raggiungiamo 
l’obiettivo. 
È chiaro che come siamo arrivati a questa Delibera ci siamo arrivati perché è successo 
un piccolo incidente al Consiglio Comunale scorso, abbiamo rimediato, i Consiglieri 
Comunali che hanno voluto hanno firmato la proposta di convocazione del Consiglio 
Comunale straordinario, ce ne sono da questa parte, ce ne sono dall’altra parte come è 
giusto che sia. 
Il Consiglio Comunale è stato convocato a norma di legge, il Regolamento è stato 
protocollato a norma di legge, tutto quello che oggi andremo a discutere questo per 
liberare il campo da qualsiasi dubbio, perché lei Presidente del Consiglio che è garante 
di queste operazioni non avrebbe convocato se non avesse avuto tutti i documenti a 
posto. 
Questo era doveroso, magari nel secondo punto andrò a dire il perché ho fatto questa 
premessa. 
Questa Delibera che poi io non so neanche se si può chiamare Delibera, ma è un O.d.G. 
tanto è vero che indica non impegni da Delibera ma dice, parla, prega di fare dei 
passaggi che sono propedeutici probabilmente ad una Delibera vera e propria. 
Questo è quello che io intendo con questa proposta che io chiamo ancora O.d.G. 
Io mi appresto a leggerlo questo O.d.G. dopodiché chiaramente iniziamo la discussione 
anche perché di argomenti ne abbiamo parecchi. 



Vi faccio la domanda, la debbo leggere questa proposta? La leggo.  
La crisi economica nazionale ed internazionale… (continua lettura) io volevo ricordare, 
chiudo immediatamente, volevo ricordare che questa proposta di Delibera o O.d.G. 
probabilmente ci ha già portato fortuna a questo territorio perché una grande azienda 
giapponese la Yokohama ha rilevato la (parola non chiara) o qual dir si voglia. 
Con io penso delle prospettive che sicuramente faranno bene a questo territorio, 
seppur nel mantenimento dei posti di lavoro anche se io auspico che i posti di lavoro si 
incentivano sempre più e sicuramente un’azienda di questo calibro se ha scelto Ortona 
per investire una ragione ci sarà. 
Certo non è questa proposta di Delibera ma forse delle assicurazioni della inversione 
di tendenza probabilmente, come diceva già il Capogruppo del PD Coletti, è già in 
essere. Grazie.  
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Grazie. Prego Senatore Coletti. 
 
COLETTI:COLETTI:COLETTI:COLETTI:    
Presidente e signori Consiglieri io penso che questo O.d.G., questa considerazione di 
carattere generale per quanto riguarda le problematiche del lavoro e per quanto 
riguarda l’apertura di un dibattito su un problema che riguarda la nostra città e non 
solo la nostra città, il nostro comprensorio, la nostra provincia, la nostra regione, la 
nostra Italia purtroppo apre uno spiraglio per un dibattito più ampio su alcuni 
argomenti che in questi giorni si stanno sviluppando, si stanno accapigliando tra 
Governo nazionale e Governo regionale, mi riferisco alla centralizzazione delle 
autorizzazioni per quanto riguarda la ricerca petrolifera, noi in Abruzzo rimaniamo 
fermi nella posizione di contrarietà mentre da Roma arrivano segnali di tipo diverso. 
La Regione Abruzzo nella sua più ampia accezione deve prendere una decisione, non è 
che noi tutti diciamo “siamo contrari, facciamo la manifestazione contro quello, quello 
quell’altro” e poi da Roma decidono diversamente. 
È una lacerazione del territorio che prima o poi il Governo regionale deve risolvere con 
il Governo nazionale perché se si deve cambiare tendenza bisogna avere la certezza 
che un tipo di sviluppo va anche costruito con il consenso dei territori e delle 
popolazioni. 
Detto questo io penso che questa deliberazione che racchiude un po’ una serie di 
proposte che sono delle cose che tutto sommato l’Amministrazione Comunale sta già 
facendo, delle iniziative sono in corso, alcune sono state aggiunte, alcune proposte, 
alcune indicazioni più attinenti alle problematiche che ci sono io penso che questo 
O.d.G. con qualche correzione può essere anche approvato per quanto mi riguarda e 
per quanto riguarda il gruppo del PD. 
Io aggiungerei una cosa Franco che non hai toccato, non so se volutamente o perché ti 
è sfuggito, noi nel nostro programma abbiamo scritto che è necessario fare una 
ricognizione delle aree artigianali e industriali che sono state assegnate e che non 
vengono utilizzate per i fini per i quali sono state assegnate. 
Perché se arriva una richiesta di area industriale abbiamo tutto pieno, ma tutto pieno 
significa che le aree che sono state assegnate vengono utilizzate per attività 
produttive, se invece vengono utilizzate per altre finalità noi dovremmo proporre agli 
organi competenti la revoca e la riassegnazione a chi vuole utilizzare quelle aree per 
attività produttive. 



Io non scendo nei particolari ma un principio di questo genere io ce lo metterei su 
questo O.d.G., perché tra l’altro fa parte dei programmi elettorali un po’ delle due 
coalizioni, una verifica di quello che succede nella nostra area artigianale e nell’area 
industriale di competenza non del Comune purtroppo, ma di competenza del Consorzio 
Industriale, ahimè, un Consorzio Industriale che ha mille problemi e che non sta 
pensando purtroppo a queste cose e che, in questo momento, è diventato più di 
intralcio per quanto riguarda le Amministrazioni Comunali e i nostri territori che di 
aiuto per quanto riguarda le infrastrutture, le fogne, le autorizzazioni e così via. 
Quindi un principio di questo genere, poi se consenti poi o facciamo una sospensione 
per sistemarlo oppure lo possiamo pure “correggere” ma fermo restando le cose che hai 
scritto che io condivido, dobbiamo aggiungere qualche piccolo particolare laddove 
diciamo “impegna il Sindaco e la Giunta a porre in essere tutti” “a continuare a porre 
in essere” perché sennò significa che noi fino ad oggi non abbiamo fatto niente. 
Sennò l’incontro che abbiamo fatto all’una oggi Sindaco era meglio che non lo facevi se 
ce lo deve dire il Consiglio Comunale che devi fare qualcosa, o l’incontro che abbiamo 
fatto la settimana scorsa per il Settore Commercio dove ci sono degli sviluppi anche 
per la creazione di posti di lavoro, dobbiamo dirlo, ma fino a quando non siamo sicuri 
così come quello di stamattina, ci ha detto pure il numero dei posti di lavoro, è pronto, 
ha preso le chiavi del capannone, ma fino a quando non lo vediamo concretizzare è 
bene non parlarne, però qualcosa si sta facendo. 
Allora continuare a porre in essere… (Intervento f. m.) a continuare, meglio, 
continuare ad aumentare l’impegno però voglio dire… (Intervento f. m.) sì, ma non 
possiamo accettare delle frasi come se non avessimo fatto niente in questo periodo. 
Nei limiti del consentito per quanto riguarda alcune richieste… (Intervento f. m.) io 
l’ho scritto già perché possiamo pure aggiustarlo senza fare la sospensione… 

 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
C’è una proposta di sospensione o no? 
 
COLETTI:COLETTI:COLETTI:COLETTI:    
Voglio finire e poi concludo, per scriverlo bene nei limiti del consentito è necessario 
scrivere laddove hai detto di “prevedere forme di incentivazione, riduzione di tasse…” 
io non lo so se si può fare tutto, ma poi una Delibera di Consiglio Comunale se non ci 
scriviamo “nei limiti del consentito dalle leggi esistenti” può creare delle aspettative 
che poi non si possono concretizzare… (Intervento f. m.) però questo è un impegno che 
il Sindaco e la Giunta poi assumono di fronte al Consiglio, quindi se ci mettiamo “nel 
rispetto delle norme vigenti” all’ultimo capoverso laddove assumiamo altri impegni, 
perché le norme vigenti le devi rispettare altrimenti diciamo al Sindaco “fai una cosa 
illegittima” mica lo possiamo dire, “nel rispetto delle norme vigenti”. 
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Allora per evitare la sospensione c’è una proposta di Emendamento, cioè aggiungere di 
continuare… 
 
COLETTI:COLETTI:COLETTI:COLETTI:    
Presidente io posso anche scrivere in maniera migliore l’Emendamento, se è necessario 
facciamo un minuto di sospensione se non è necessario preparo gli Emendamenti, però 
voglio dire questo O.d.G. ha senso se lo votiamo all’unanimità, altrimenti la Giunta 
Comunale sta lavorando e sta facendo il proprio dovere. 



Ci sono dei suggerimenti validi in questo O.d.G. che se lo votiamo all’unanimità ha un 
senso anche di fiducia, cioè per quanto riguarda le attività dei nostri imprenditori e di 
quelli che credono di investire nella nostra città, nel PRP, la zona industriale, la 
bretella, sono tutti problemi che vanno risolti perché danno la possibilità agli 
investitori di scegliere Ortona, perché questa mattina quando questi imprenditori ci 
hanno detto, qualcuno gli ha chiesto “perché avete scelto Ortona?” perché ci sta 
l’autostrada a pochi metri da dove ci insediamo e perché ci sta il porto di cui abbiamo 
bisogno. 
Se ci stava pure la bretella, loro sanno che ci sta la bretella in costruzione, ma se 
avesse già avuto l’ok l’apertura di quella nuova strada sicuramente è un incentivo in 
più, quindi ha fatto bene Franco a fare una ricognizione delle cose che devono essere 
affrontate, ma non è che la Giunta sta mani in mano e quindi è una ulteriore spinta a 
fare qualcosa in più di intesa con il Consiglio Comunale. 
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Allora Fratino si è prenotato a parlare, tuttavia Leo Castiglione mi ha fatto capire che 
ha anche lui un Emendamento, Fratino dice “ma se facciamo la sospensione…” ma 
ovviamente la lettura di 5/6 Emendamenti è ben più lunga della sospensione. 
Quindi poiché c’è la proposta di sospensione se Fratino vuole intervenire prima 
altrimenti poi mettiamo a votazione la proposta di sospensione… (Intervento f. m.)  
 
FRATINO:FRATINO:FRATINO:FRATINO:    
Mentre il Senatore prepara… (Intervento f. m.) va benissimo. 
Il tema richiede serietà quindi devo evitare i toni un po’ scherzosi che spesso 
caratterizzano i miei interventi, però prima di parlare di cose serie di lavoro non posso 
non dire qualcosa sulla risposta dell’Assessore in merito a chi paga chi mette e toglie 
quel pavimento per le partite, praticamente hai detto che non lo paghiamo noi però poi 
quando dici “gioca… deve pagare l’utilizzo del palazzetto ne terremo conto”, io penso 
che se avessi dato una risposta del genere io Gianluca Coletti sarebbe saltato sulle 
sedie, Tommaso Coletti avrebbe detto “facciamolo a porte chiuse, la Corte dei Conti”, 
non oso pensare. 
Adesso l’Assessore è giovane, pieno di buona volontà gliene do atto, però Assessore ma 
ti rendi conto di quello che hai detto? Veramente siamo dei deficienti? Dici “lo paga il 
Comune perché il Comune per risolvere il problema vuole mettere i soldi e pagare la 
questione”, che significa non lo paghiamo noi ma quando vengono devono pagare 
l’affitto ne terremo conto? 
Ma veramente ci hai preso per deficienti? Non lo siamo. Quindi davvero mo la seconda 
cosa scherzosa prima di parlare di cose serie difficilmente ti voterò caro Senatore, non 
passo… (Intervento f. m.) no aspetta, ho detto “difficilmente” non ho detto di no, ti ho 
detto pubblicamente e in privato ti ho sempre dato atto che quando hai avuto ruoli 
importanti a livello provinciale, a livello regionale hai lavorato per la città, ho sempre 
detto in tutte le sedi che se c’è il Liceo Scientifico a Ortona è merito della mia pensata 
ma è merito tuo se si è fatta la struttura. 
Quindi penso davvero che se ci sarai tu o non so se c’è qualche altro candidato di 
Ortona alla Provincia è una cosa buona. 
Il PD… io sono entrato in politica nel ’94, cioè alla gente non è che interessa quello che 
ho fatto io ma brevemente, nel ’94 perché quello che diceva Berlusconi mi aveva 
veramente convinto, entrare in politica, non i politici di professione ma l’imprenditore 
che doveva portare la sua esperienza, il discorso di abbassare le tasse. 



Poi purtroppo di quello che ha detto ha fatto ben poco, non per colpa sua non gliel’ha 
fatto fare Fini, non gliel’ha fatto fare la Lega, non gliel’ha fatto fare l’UDC, ognuno l’ha 
bloccato per qualcosa. 
Renzi sta dicendo cose che sinceramente non posso non condividere, per la prima volta 
uno ha detto “qua i Sindacati cercano di far stare meglio chi già sta bene ma chi sta 
male completamente non gliene frega niente a nessuno”, qualcuno che dice “io ho preso 
la maggioranza, governo fino a che mi fate governare, quando non vi sta bene più non 
mi votate più e sta apposto”. 
Quindi delle cose che sta dicendo molte o quasi tutte le condivido, il che non significa 
che passo al PD e soprattutto non significa che appoggerò mai questa Maggioranza che 
secondo me, contrariamente a quello che il Senatore dice ogni volta, non sta lavorando 
bene assolutamente. 
Quindi penso e farò Opposizione perché non credo che questa sia un’Amministrazione 
che stia lavorando bene per la città. 
Detto questo e venendo all’O.d.G. che ha preparato Franco Musa che ha tanto lavorato 
anche per arrivare a questo Consiglio Comunale che io condivido anche con 
l’Emendamento non c’è problema, io credo che su questo tema del lavoro dobbiamo 
spogliarci un po’ del ruolo politico di fare la battaglia, di usare slogan, di cercare di 
accattivarci il consenso, la simpatia della gente e pensare che siamo padri di famiglia, 
madri di famiglia, dobbiamo pensare davvero ai nostri figli. 
La situazione occupazionale in Italia, in Abruzzo e ad Ortona è drammatica non so se 
ce ne rendiamo conto, non dobbiamo pensare solo alle cose belle, dobbiamo pensare 
anche alle cose belle che portano lavoro, qua non possiamo pensare di risolvere il 
problema occupazionale con i soliti slogan della vocazione enogastronomica, dobbiamo 
essere concreti, dobbiamo vedere cosa si può fare effettivamente per creare 
occupazione nella nostra città. 
Ovviamente non accettare tutto perché dice “se porta lavoro va bene perché c’è bisogno 
di lavoro per cui ci facciamo saltare addosso e roviniamo tutto per il lavoro”, però 
dobbiamo fare fatti concreti. 
Quindi io credo che il punto di partenza sia… l’altra volta il Consigliere Uccelli aveva 
fatto un gesto di protesta, io sono stato il promotore della reazione politica anche al 
fatto che insomma… però qualcosa di buono l’aveva anche detto, è ora che parliamo 
seriamente di questo problema perché sui palchi parlare della vocazione 
enogastronomica, della valorizzazione dei nostri prodotti sì addirittura la storia della 
crociera, ecco consentitemi di dire due parole. 
Io di baggianate ne ho dette tante, più di voi per cui non ho niente da insegnare a 
nessuno, però credo che quasi tutti siamo andati in crociera, quindi quasi tutti siamo 
arrivati in un porto con una nave da crociera, signori la nave da crociera seria quella 
della MSC, quella della Costa non quelle che vengono ogni tanto che sono crociere 
particolari di anziani tedeschi, richiedono degli investimenti e delle strutture che 
richiedono a loro volta investimenti giganteschi. 
La Regione Abruzzo  deve decidere cosa vuole fare da grande, se decide di fare un poto 
crocieristico in Abruzzo dove possa attraccare una nave della MSC o una nave della 
Costa deve decidere, deve fare l’investimento. 
Ho letto l’ultimo articolo sul giornale sempre sui porti, la grande potenzialità del 
sistema portuale Ortona-Pescara con l’appoggio di Vasto, questa politica del 
cerchiobottismo non porta da nessuna parte, l’Abruzzo ha ¼ del Pil delle Marche e ha 
4 porti, le Marche ce n’ha uno solo. 



La Regione Abruzzo deve decidere cosa vuole fare, vuole fare le crociere? Far venire la 
nave da crociera in Abruzzo? Bene, lo può fare deve fare gli investimenti, per far 
venire una nave della MSC o della Costa ci vogliono, secondo me, non meno di 
100.000.000 di euro di investimento, perché la nave da crociera è il massimo di un 
porto, perché la nave commerciale se c’è cattivo tempo non entra, entra domani, è un 
danno economico e sta a posto. 
Se c’è cattivo tempo e arriva una nave da crociera deve entrare di corsa, quando si 
arriva con una nave da crociera c’è la stazione marittima di fronte, non c’è un tendone 
c’è una stazione marittima. 
Noi abbiamo quella che doveva essere la stazione marittima sta a 1,5 km dalla (parola 
non chiara) è come se uno fa una stazione ferroviaria a 1,5 km dai binari. 
Quindi non abbiamo nessuna struttura per poterlo fare. La Regione Abruzzo deve 
decidere, se decide di fare un porto per le crociere in Abruzzo, decide di farlo a Vasto? 
Benissimo fa l’investimento su Vasto. Noi crediamo che l’unico porto dove può pensare 
di fare un investimento del genere è Ortona, però signori non potete mettere sui 
giornali una fotografia “la MSC a Ortona”, quello è venuto qua di passaggio e avete 
detto “fate venire le navi della MSC qua” quello ha detto “fate il porto e poi ne 
parliamo”. 
Quelli della MSC del porto di Ortona conoscono pietra su pietra e mentre noi stiamo 
parlando ci sta uno della MSC e uno della Costa che con internet, con una telecamera 
sta vedendo che succede nel porto, se si rompe una bit o non si rompe una bit. 
Però poi non si può sul giornale o su Facebook qualcun altro che dice “ad Ortona 
arrivano 4.000 passeggeri al giorno e magari non si fa perché quei cattivoni pensano al 
petrolio, pensano al carbone, al petcock ecc.” è chiaro che al commerciante in difficoltà 
se legge che arrivano 4.000 persone al giorno quello dice “come il 6 al Superenalotto, 
non vincerò mai, però sognare non costa niente”. 
Non possiamo prendere in giro la gente con queste cose! 
La Camera di Commercio di Pescara ha finanziato la linea per la Croazia della Snav 
con un gioco di prestigio, un po’ tipo come quello dell’Assessore Bomba per lo 
spostamento del pavimento, ha messo 200.000 euro facendo una gara, dicendo chi 
vince sta gara per fare il collegamento Pescara-Spalato, come diceva una volta 
Gianluca metto in busta chiusa il nome del vincitore della gara, allora vogliamo fare 
qualcosa per questo discorso qua? 
Chiamiamo la Camera di Commercio e diciamo “Camera di Commercio di Chieti 
perché non metti 200.000 euro per fare la linea della Croazia da Ortona?” dove sta 
scritto che questo servizio deve farlo per forza Pescara? 
Allora andando alla conclusione, dobbiamo fare qualcosa di concreto, non possiamo 
non partire da una analisi scientifica dell’esistente e da un’analisi scientifica delle 
potenzialità. 
Questo non lo può fare una Commissione Consiliare, non lo posso fare io per quanto 
posso avere magari qualche competenza in più su un argomento particolare qual è il 
porto; ci vuole, mi rivolgo alla Giunta, al Sindaco, alla Maggioranza al di la dell’O.d.G. 
che voteremo tutti anche se purtroppo fate sempre i Consigli all’improvviso e avevo già 
un impegno, ma al di la di tutto sono più che d’accordo, occorre dare un incarico a una 
società, a qualcuno che è in grado di fare uno studio scientifico di quella che è la 
situazione a Ortona azienda per azienda, Azienda Fratino quanta gente ci lavora? 
Quanta gente è di Ortona? Quali sono le tue prospettive? Che cosa vuoi fare? Se fai 
questo quanta gente metti a lavorare?  



Azienda Castiglione lo stesso discorso, dopodiché fatta questa analisi seria in cui poi 
riusciamo a distinguere il vero dalle chiacchiere, quando arriva l’azienda dove lavora 
un ortonese forse e non vuole fare niente sappiamo con chi abbiamo a che fare, 
sappiamo che tipo di investimenti va a fare. 
Quindi io credo che il Sindaco e la Giunta debbano partire con un incarico pagato, 
perché nessuno fa niente gratis, ad una società che sia in grado di fare questo studio 
dell’esistente e delle potenzialità, uno studio scientifico poi le vocazioni ce le diciamo 
sul palco, la vocazione enogastronomica, la tradizione. 
Ci sono tante cose belle della nostra città prima di tutto S. Tommaso, la battaglia di 
Ortona, Paolo Tosti, ma oltre ad essere molto bello dobbiamo vedere pure 
concretamente cosa ci possono portare, bisogna guardare in concreto quali sono le 
nostre potenzialità, noi non siamo Siena, non siamo Venezia, non siamo Firenze, siamo 
una bellissima cittadina che deve mettere insieme tante risorse per poter fare 
qualcosa. È inutile riempirci la bocca di paroloni che poi concretamente non portano a 
niente. 
Chiudendo, ecco una cosa volevo dire, sul PRP si sta facendo un gran parlare, il PRP 
non è stato neanche adottato, lo adotta la Capitaneria di Porto con un nostro… con 
questo parere la Capitaneria di Porto dopo lo adotterà. 
In quel momento questo pezzo di carta e queste norme avranno un senso in grado di 
limitare l’investimento, l’iniziativa in questo momento se Nicola Fratino vuole fare un 
qualcosa, se questo qualcosa è conforme al piano del ‘69 presenta il progetto e lo fa; se 
non è conforme ma è un investimento importante che funziona con le strade corrette 
che prevedono di andare in variante si fa, per cui di che cosa… si sta facendo sta 
battaglia conforme, non è conforme chi vuole fare qualcosa lo può fare 
immediatamente domani mattina. 
Il Piano Regolatore Portuale non esiste e, secondo me, non per colpa vostra ma non lo 
so quante storie perché sono cose lunghissime, lentissime. 
Un’ultima cosa, la bretella è una bella cosa però di tutti gli imprenditori che sono 
venuti che volevano utilizzare il porto tanti problemi hanno sollevato, il dragaggio, le 
banchine un sacco di cose, la bretella è una bella cosa ma non è quella che cambia la 
storia del porto di Ortona. 
Poi per quello che conosco io della situazione di come si è ingarbugliato quell’appalto 
secondo me quella bretella non ce la ricordiamo. 
Io concludo chiedo scusa della foga Sindaco, Giunta diamo l’incarico ad una società che 
faccia  questo lavoro serio, no serio perché quello che è stato fatto fino adesso non sia 
serio, faccia questo lavoro scientifico in modo tale che tutti quanti possiamo capire e 
sapere come muoverci, poi andremo sui palchi parleremo di tutte le belle cose che ci 
sono però siamo padri di famiglia dobbiamo pensare al futuro dei nostri figli. 
Mia figlia, cosa personale che non interessa a nessuno, lavora in Germania ne sono 
orgoglioso, però se uno mi avesse detto 20 anni fa che mia figlia doveva andare a 
lavorare in Germania, mia figlia fa il medico in Germania quindi non è che sta nelle 
miniere, 20 anni fa gli avrei detto “ma come ti viene in mente?”. 
Purtroppo sta succedendo, tanti nostri giovani laureati sono costretti ad andare 
all’estero, non è assolutamente colpa vostra per l’amor di Dio ci mancherebbe, forse un 
po’ più nostra perché abbiamo governato ma neanche nostra, va così perché va così. 
Questa è una città che per tanti anni ha avuto la sua risorsa principale nell’uva da 
vino, nell’uva da tavola poi purtroppo non per colpa nostra le situazioni di mercato 
sono cambiate e non c’è stato più quel motore trainante dell’economia ortonese perché 
poi quello a sua volta trascinava il commercio e tanto altro. 



Quindi non è colpa di nessuno però prendiamo atto davvero della situazione, facciamo 
anche gli slogan fuori ma facciamo qualcosa di concreto e di positivo per il futuro dei 
nostri figli e della nostra città. 
        
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Grazie. Il Consigliere Alessandro Scarlatto poi Patrizio Marino, a questo punto si 
dovrebbe mettere a votazione subito la proposta di sospensione. 
Io propongo se Alessandro Scarlatto che si era già prenotato se possiamo mettere a 
votazione a meno che fai veloce e poi mettiamo a votazione… (Intervento f. m.) ok 
perfetto Scarlatto e Marino poi però mettiamo a votazione altrimenti possiamo anche 
evitare di fare la sospensione. 
 
SCARLATTO:SCARLATTO:SCARLATTO:SCARLATTO:  
Io volevo solo dire due parole, sarò molto breve. Sono d’accordo con la sospensione 
perché, appunto, dobbiamo poi uscire con questa Delibera ma volevo far presente a 
Franco che in un passaggio lui già usa questa terminologia dove afferma “continuare 
ad intervenire in tutte le sedi” quindi tu già lo dici alla seconda pagina… (Intervento f. 
m.) si, si quindi non c’è nulla che viene aggiunto o stravolto. 
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Alessandro ce lo possiamo dire anche nella sospensione. 
 
SCARLATTO:SCARLATTO:SCARLATTO:SCARLATTO:    
Quindi mi associo alla sospensione. 
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Marino, prego. 
 
MARINO:MARINO:MARINO:MARINO:    
Anch’io velocemente volevo dire che, appunto, avevo un Emendamento da proporre e 
quindi siccome è abbastanza articolato sono favorevole alla sospensione in modo tale 
che all’interno di questa sospensione lo volevo presentare. Grazie. 
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Grazie. Cieri, prego. 
 
CIERI:CIERI:CIERI:CIERI:    
Grazie Presidente. Siccome ho capito che si preannunciano un po’ gli Emendamenti e 
gli argomenti volevo solo per sommi capi far presente che forse è il caso, cioè intanto 
sono d’accordo sullo schema della Delibera che per certi versi è esaustiva, poi la parola 
che si va a precisare non so fino a che punto però mi pare poi alla fine i concetti siano 
quelli. 
Io volevo che invece venisse introdotto nella Delibera, lo propongo poi magari ne 
discutiamo nella sospensione, in aderenza all’intervento dell’emerito che quel 
Comitato scientifico non si limitasse allo studio attuale del territorio per verificare poi 
le potenzialità, ma che potesse in qualche maniera intercettare nel futuro le 
potenzialità che questo territorio potrebbe sfruttare. 
L’idea è venuta da quell’affermazione che Franco Musa prima nel suo intervento ha 
buttato lì dicendo “questo O.d.G. ha portato fortuna al territorio” cioè quello secondo 



me è stata la condanna alla classe politica che sta governando, non mi riferisco a 
questo, in generale più a livello nazionale.  
Io penso che il compito della politica non sia quello di aspettare che arrivi il colpo di 
fortuna che Yokohama rilevi le quote della Società Parker e noi la mattina leggiamo il 
giornale e diciamo “siamo stati fortunati la Yokohama è venuta a Ortona”. 
Allora il senso di quello che sto dicendo e la potenzialità di quel Comitato scientifico a 
cui faceva riferimento prima Niki Fratino andrebbe esteso e allargato per cercare di 
verificare se ci sono  potenzialità future, conoscere il territorio, capire quali sono le 
nostre potenzialità però intercedere anche presso associazioni sindacali, associazioni 
datoriali di datori di lavoro, associazioni di industrie, cioè tutti quei vari 
camminamenti e tutte quelle varie categorie che possono poi portare effettivamente i 
benefici sul territorio. 
Perché aspettare che ci sia qualche interscambio di società, sperare che qualcuno si 
venga a mettere nel nostro territorio sicuramente non è auspicabile per noi, anche 
perché potenzialità, peraltro lo diceva anche il Consigliere Coletti prima, le aree 
industriali della nostra area industriale praticamente son di fatto tutte occupate, però 
se ti ci fai una passeggiata sembra il deserto di tartari, evidentemente c’è una 
discrepanza tra quella reale situazione e quella che in effetti sta poi sulla carta. 
Va rivista ovviamente quella situazione, va ampliata, vanno create le potenzialità e le 
possibilità che la fanno poi diventare allettante. 
Ovviamente non ci si deve poi limitare a questo, vanno fatti degli accorgimenti, vanno 
prese anche delle limitazioni di carattere tributario, fiscale anche perché un’azienda 
perché si dovrebbe venire a mettere ad Ortona?  
Se si creano le potenzialità magari ricostituendo… io penso che siamo ritornati un po’ 
indietro agli anni forse ‘60 quando noi facevamo parte di quella categoria di territori 
che venivano incentivate le imprese, dovremmo ritornare a quello evidentemente o in 
qualche maniera dovremmo cercare almeno di avvicinarci. 
Presidè io la volevo soltanto preannunciare questa cosa anche perché poi magari la 
concordo con l’emerito e vediamo di riportarla su carta. Grazie Presidente. 
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Grazie Consigliere. A questo punto mettiamo a votazione per la sospensione. 
Chi è favorevole alzi la mano. 
All’unanimità. 
Facciamo una sospensione visto che gli Emendamenti li avevi già tutti un po’ scritti, 
10 minuti non oltre 10 minuti, un quarto d’ora. 

    
S O S P E N S I O N ES O S P E N S I O N ES O S P E N S I O N ES O S P E N S I O N E    

    
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Prego il Segretario Comunale per l’appello. 
 
SEGRETARIO:SEGRETARIO:SEGRETARIO:SEGRETARIO:    
Procede all’appello. La seduta è valida 
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Grazie. Allora do subito lettura degli Emendamenti così li poniamo a votazione. 
Un Emendamento è ex novo quindi non va a modificare nulla. 



Vista la relazione dell’osservatorio socio-economico del Comune di Ortona già 
depositata e che, tuttavia, deve essere da esso costantemente aggiornata. 
Altro Emendamento, il Consiglio Comunale impegna, nella fase originale c’era va 
cambiato da “a porre in essere” fino… (Intervento f. m.) prego. 
 
COLETTI:COLETTI:COLETTI:COLETTI:    
Dalla Conferenza dei Capigruppo esce fuori un O.d.G. così modificato. 
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Va bene. 
 
COLETTI:COLETTI:COLETTI:COLETTI:    
Con l’accordo del proponente! 
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Allora mettiamo a verbale che gli Emendamenti che vengono sostituiti sia allega il 
testo originale con un testo che contiene già gli Emendamenti e che, dunque, gli 
Emendamenti sono riportati in grassetto. 
Quindi  dalla Conferenza dei Capigruppo emergono questi Emendamenti, il primo l’ho 
già letto. 
Poi impegna il Sindaco e la Giunta a consolidare e proseguire in maniera più incisiva 
l’attività in difesa del lavoro ponendo in essere… (Intervento f. m.) si ma almeno 
l’Emendamento lo devo leggere per la registrazione non leggo l’O.d.G… (Intervento f. 
m.) prego. 
 
COLETTI:COLETTI:COLETTI:COLETTI:    
E’ stato presentato un O.d.G. che è depositato agli atti, giusto?  
C’è stata un’interruzione che è registrata, dopo la interruzione con l’accordo dei 
Capigruppo e con l’accordo sopratutto del proponente viene fuori questo nuovo O.d.G. 
di cui prendiamo atto e lo votiamo. Punto. 
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Secondo me non si può genericamente perché io potrei anche imbrogliare e metterci 
una frase sbagliata. Vi ringrazio per la fiducia. 
 
COLETTI:COLETTI:COLETTI:COLETTI:    
Ma è il nuovo O.d.G. 
 
    
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
No! Io sto leggendo… (Intervento f. m.) leggo l’intero O.d.G., avevo capito male. 
Allora Franco che è il proponente legge tutto, io volevo leggere solo gli Emendamenti. 
Prego Musa. 
 
MUSA:MUSA:MUSA:MUSA:    
Vado a leggere la Delibera così emendata, giusto? Dopo la Conferenza dei Capigruppo. 
Allora Delibera del Consiglio del 24 settembre la crisi economica nazionale ed 
internazionale ha pesantemente colpito… 
 



PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Chiedo scusa c’è un problema di stampa, l’ultimo pezzo perché sto vedendo impegna il 
Sindaco e la Giunta però questo non è un Emendamento era già nell’originale… 
 
MUSA:MUSA:MUSA:MUSA:    
Ci manca un pezzo. 
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Quello sto dicendo. Era già nell’originale, impegna il Sindaco e la Giunta infine il 
Sindaco e la Giunta ad elaborare un progetto di sviluppo integrato del territorio a 
lungo termine al fine di individuare dei settori di sviluppo duraturo, è questo il pezzo 
che manca? 
 
MUSA:MUSA:MUSA:MUSA:    
Sì questo è il pezzo che manca. 
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Va bene. Dunque mettiamo a votazione la Delibera così come emendata. 
Chi è favorevole alzi la mano. 13. Chi si astiene? 1. Contrari? 0. 
La Delibera è approvata. 
Passiamo adesso al successivo punto all’O.d.G. 
 


